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«Derby, giovani e progetti 
L'Andrea Costa è pronta» 
«Da Cavina a Di Paolantonio: il segno della continuità» 

Il saluto a Sabattani 
Marani è il nuovo 
preparatore fisico 

Imola 
ESCE Marco Sabattani, entra 
Carlo Marani. Cambio di pre­
paratore atletico in casa An­
drea Costa, con i saluti a una 
figura storica quale Marco Sa­
battani, da oltre quarant'anni 
legato all'Andrea Costa; pri­
ma da giocatore, poi da allena­
tore del settore giovanile e ne­
gli ultimi vent'anni preparato­
re atletico. 
«Una figura che rimarrà sem­
pre nella storia del club per la 
qualità del lavoro, l'attacca­
mento e la professionalità sem­
pre dimostrata stagione dopo 
stagione» sono i ringraziamen­
ti da parte della società. Al suo 
posto un altro imolese doc co­
me Carlo Marani, che si leghe­
rà ah"Andrea Costa per le pros­
sime tre stagioni. Cresciuto 
nelle giovanili biancorosse, 
ha prestato servizio anche a 
Rimini, Forlì, Bologna e le ul­
time tre stagioni a Mantova. 
Assemblea dei soci. Questa 
sera si riunisce la compagine 
sociale biancorossa, anche al­
la presenza di coach Di Pao­
lantonio che illustrerà le sue 
idee per la costruzione della 
squadra ai soci, i quali a segui­
re discuteranno il budget per 
la stagione 2018/2019 e le li­
nee della campagna abbona­
menti che sarà presentata sa­
bato alle 11 al bar Renzo. 
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«DI PAOLANTONIO è l'allenatore 
giusto per il nuovo ciclo di Imola». 
Parola di Tommaso Bergamini, 
giovane direttore sportivo imolese 
con una discreta esperienza di An­
drea Costa (dal 2014) sulle spalle e 
ancora più futuro davanti. 
«Aver rinnovato per altre due sta­
gioni è importante per me - raccon­
ta -, per consolidarmi sempre di 
più, ma anche per la società che, tra 
vari cambiamenti tecnici e di gioca­
tori, mantiene alcune figure che du­
rano nel tempo». 

L'importanza di Fultz 
«E' un elemento esperto 
Un tassello fondamentale 
per partire nel modo giusto» 

Cosa le ha lasciato in eredità 
il lavoro con Cavina? 

«E' stato un anno fantastico sia dal 
punto di vita umano che di arric­
chimento professionale. Con De-
mis mi sono trovato benissimo, ha 
tanta esperienza e carica, fin dal pri­
mo giorno mi ha coinvolto tanto e 
gli sono grato per quello che mi ha 
dato modo di imparare». 

Di Paolantonio è l'allenatore 
ideale per proseguire sul sol­
co tracciato da Cavina? 

«Sì. Anche il nuovo allenatore ha 
dimostrato di saper lavorare bene 
con i ragazzi più giovani, che credo 
che debba diventare sempre più 
una caratteristica dei progetti di 
Imola». 

La prima impressione con Di 
Paolantonio? 

«Eccellente: è serio, preparato, desi­
deroso di continuare a dimostrare 
quanto di buono fatto a Roseto. E' 
l'allenatore giusto per Imola per 
aprire questo nuovo ciclo». 

State tenendo d'occhio i gio­
vani? 

«Non abbiamo individuati profili 
precisi, ma nelle idee di squadra 
che sta disegnando l'allenatore i 
giovani ci sono». 

Una intanto è Simioni. Vi 
aspettate una sua crescita de­
finitiva? 

«Siamo molto contenti di essere 
riusciti a tenerlo, come lui è conten­
to di essere rimasto. Ha tantissimi 
margini di miglioramento. E' un 
classe 1998: lo scorso anno era un 
bambino; quest'anno lo sarà un po' 
meno e sarà una stagione importan­
te per lui». 

Mentre Fultz è un primo tas­
sello di esperienza. 

«L'esperienza non deve mancare e 
l'anno scorso ci siamo resi conto 
che serve anche in partenza, non so­
lo sviluppandosi durante la stagio­
ne. Fultz è il primo tassello ma ce 
ne saranno altri». 

Vi aspetta un campionato da 
non sottovalutare. 

«Questo rischio non c'è. Sarà un 
po' più particolare per la formula 
che fa tendere la corda della tensio­
ne. Ma è una tensione positiva a cer­
care di allestire il roster migliore e 
dare il massimo fino alla fine». 

E ricco di derby. 
«Considerando la scelta deU'Assige-
co Piacenza di proseguire in A2, i 
derby non mancheranno e sono 
l'aspetto più bello che arricchisce il 
fascino del nostro girone». 

:• RIPRODUZIONE RISERVATA 

A2 EST



PROMESSA Alessandro Simioni contro la Fortitudo al PalaDozza 
(Isolapress). In alto, il direttore sportivo Tommaso Bergamini 
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